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TRENTO. Quando ad una situa-
zione estrema ed inedita, co-
me quella di una quarantena 
senza una fine certa, si aggiun-
gono le difficoltà di essere una 
coppia separata. Anche e so-
prattutto con figli piccoli che 
non  sanno/possono  capire  
quello che già è molto difficile 
per gli adulti. Un tema delica-
to nei giorni bui del virus che 
abbiamo  affrontato  con  una  
psicologa e psicoterapeuta co-
me  Giuliana  Franchini  che  
svolge  attività  clinica  con  
bambini ed adulti.

Il virus, la clausura, vanno a 
complicare le situazioni diffi-
cili.
Una è in effetti è quella di geni-
tori separati. Ma è una situa-
zione completamente  nuova  
per tutti che ci ha colto alla 
sprovvista. Siamo dunque im-

preparati anche ad una serie 
di  reazioni  emotive  che  gli  
adulti  debbono  mettere  in  
campo.  Questa  situazione  
acuisce il malessere già presen-
te. Noi dobbiamo essere capa-
ci di mantenere un equilibrio 
emotivo, se lo facciamo, se ci 
riusciamo, la metà del lavoro 
con i bambini è già fatta.

Un  atteggiamento  mentale  
che non è proprio facilissimo 
da mettere in atto.
Certo, me ne rendo conto. In 
questa situazione anche tutti 
noi adulti abbiamo bisogno di 
essere rassicurati. Ci serve fi-
ducia, speranza, possibilità di 
guardare al futuro. A maggior 
ragione per i  bambini,  per i  
piccoli che ci stanno intorno. I 
figli ora forzatamente stanno 
più tempo a casa con i loro ge-
nitori. O con uno dei due. La 
casa in queste settimane di-
venta un luogo assolutamente 
diverso,  perché  nessuno  di  
noi l’ha mai vissuta a questo 
modo. Non è la vacanza. Ci so-
no delle costrizioni diverse. La 
casa luogo principale per la si-
curezza e l’affettività dei bam-
bini  diventa,  in questo mo-
mento luogo più significativo 
ed importante.

Nelle separazioni il tema del-
la casa dove stanno i bambini 
è centrale.

Se ci sono delle situazioni di 
poca  disponibilità,  di  litigio  
tra i due genitori, vanno asso-
lutamente messe da parte in 
questa situazione. Si deve pen-
sare alla priorità che è il benes-
sere dei figli. La casa deve esse-
re il luogo rassicurante dove ci 
sono le persone che più ci ama-
no nella vita. Su come noi vi-
viamo nella nostra abitazione 
i bambini imparano molte co-
se in questa situazione: più del-
le parole, delle spiegazioni.

Come si possono organizzare 
i genitori separati, anche per 
via delle limitazioni agli spo-
stamenti delle persone?
Anche in questa fase c’è una 
legge che prevede il diritto alla 
bigenitorialità. Non esiste un 
divieto allo spostamento per 
queste situazioni, garantendo 
però la sicurezza di non espor-
re a rischi i bambini. Tenendo 
salde quelle che sono le dispo-
sizioni  dei  tribunali,  questo  
potrebbe essere il momento di 
dimostrare una certa creativi-
tà, allungando magari i perio-
di in cui i bambini sono a casa 
di uno o dell’altro genitore. Si 
può pensare a maggiore dispo-
nibilità o elasticità in questa fa-
se. In modo da ridurre il via 
vai, l’avanti e indietro.

Con il coronavirus un’organiz-
zazione non facilissima.

Anche  i  genitori  separati  in  
questi giorni vivono i figli in 
maniera  completamente  di-
versa. Chi ha bambini deve in-
ventarsi una genitorialità di-
versa, che ora è a tempo pie-
nissimo. Si è genitori, ma an-
che insegnanti e amici. Nessu-
no si  è  mai sperimentato in 
questo 24 ore su 24. Chi non 
riesce a vedere come prima, in 
maniera regolare, un papà o 
una mamma, deve assoluta-
mente  avere  comunque  un  
rapporto  continuativo  con  
questo genitore.

Attraverso i classici mezzi di 
questi giorni di isolamento, vi-
deochiamate ,ecc?
Ci aiutano di certo questi stru-
menti molto potenti ma quel-
lo che conta, anche se ci vede 
sul  telefonino,  è  proprio  la  
continuità. Questo del corona-
virus è un tempo che fa saltare 
tutte  le  nostre  dimensioni,  

umane e relazionali. É impor-
tante creare dei rituali, trova-
re dei ritmi, che ci permettano 
di pensarci legati alla vita di ie-
ri. Questo vale a maggior ra-
gione per i bambini. Importan-
te mantenere invariati i ritmi 
del giorno e della notte, ma 
questo va fatto anche con l’al-
tro  genitore:  magari  con  il  
messaggio del mattino, la vi-
deochiamata del pomeriggio, 
ma  con  una  regolarità.  Sei  
bambini sono piccoli hanno al-
trimenti la fantasia che un ge-
nitore non esista più. O gli sia 
successo qualcosa. Ma ci sono 
altri sistemi per dare questo 
senso di continuità ai bambi-
ni.

Ci può fare degli esempi?
Si possono far loro vedere le fo-
to dei luoghi dove si è stati in 
vacanza, parlare del passato. 
Ma anche fare dei progetti: di-
re dove si  potrà andare una 

volta che questa cosa sarà fini-
ta. Dei modi per lasciare che i 
bambini costruiscano un pon-
te tra il prima, quello che ci sta 
succedendo adesso, ed il do-
po.

Diversi sui colleghi, ieri lo ha 
sottolineato da queste colon-
ne Paolo Crepet, dicono che i 
giorni a venire ci mettono a ri-
schio tristezza e  depressio-
ne. Che ne pensa?
Ieri sera in tv un altro noto per-
sonaggio faceva la stessa rifles-
sione. Io credo che in questo 
momento non ci servano vi-
sioni catastrofiche, negative. 
Tutti hanno paura: quella di 
non farcela, di morire, di en-
trare in miseria. Tutte le paure 
possibili che abbiamo tenuto 
sotto controllo, che non abbia-
mo mai avuto, ora escono. La 
sfida è quella di riuscire a stare 
con se stessi, in modo creati-
vo.

«Genitori separati, 
ora più che mai serve
il benessere dei figli»
La psicoterapeuta. Giuliana Franchini: «Occorre sforzarsi di 
mantenere equilibrio in giorni difficili per tutti. Per i piccoli la casa
è il luogo della sicurezza, vanno ripensati anche gli spostamenti» 

TRENTO.  Nell’antico  quartiere  di  
San Martino, borgo storico della 
città, che un tempo si affacciava 
sulla riva dell’Adige, sorvegliato 
dall’arcigna mote del Magno Pa-
lazzo  e  dall’antica  Torre  Verde  
con la porta d’ingresso al fiume 
ora a livello della strada, c’è l’edi-
cola tabacchi di Gabriele Sannico-
lò. Papà di Terragnolo, mamma di 
Folgaria, fin dal 2007 è stato il tito-
lare  dell’edicola  che  si  trovava  
qualche metro più in là, più picco-
la e dislocata verso l’angolo dove, 
girato il cantone, c’era il Bar dei 
Cavai,  istituzione  trentina.  Dal  
2011 l’edicola tabacchi si è sposta-
ta di poco verso ovest ed in un lo-
cale ben più ampio con un reparto 
che nel tempo, verso il settembre 
del 2018, si è trasformato in calzo-
leria. Edicolante calzolaio, titola-

va il Trentino. «Ma adesso l’attivi-
tà è ferma - confida Gabriele - la 
gente è a casa e quindi non consu-
ma scarpe e soprattutto l’attività 
non si può svolgere. Quindi il re-
parto è chiuso fino alla fine dell’e-
mergenza”.  Solo  giornali,  tanto  
di  più  i  quotidiani,  inesistenti  
quelli sportivi, riviste di gossip, 
enigmistica, quaderni e giochi di 

bambini, giocattolini e figurine. 
«Sono  tornate  di  moda,  anche  
perché avendo tempo in  casa… 
Ma mancano enormemente gli ac-
quisti da parte dei bar, dei risto-
ranti, dei negozi, quelli non sono 
compensati dai privati». L’orario 
dell’edicola è dalle 6 alle 12 e dalle 
14 alle 19.30. «Ma ho una collabo-
ratrice – aggiunge Gabriele - per-

ché ho un figlio di 9 mesi con la 
mia compagna Laura». Anche lei 
titolare dell’edicola di piazza ge-
neral  Cantore,  si  chiama  Laura  
Garbin, veronese di nascita ma da 
più di 20 anni trentina d’adozio-
ne, da 5 titolare della rivendita ta-
bacchi, edicola, ricevitoria Sisal, 
Lotto e varie, nonché punto di ri-
fornimenti  detersivi  alla  spina  
quasi tutti biologici di piazza Ge-
neral  Cantore.  Sono genitori  di  
Alessandro che ha compiuto un 
anno sabato scorso. Ora si alterna-
no con i genitori e qualche baby 
sitter  a  fargli  compagnia.  «Per  
fortuna di domeniche ne lavoro 
una su tre; ho appena fatto i conti 
e mi tocca proprio Pasqua. Visto il 
periodo credo che nonostante tut-
to sarà utile essere un punto di ri-
ferimento per la città». Inoltre l’e-
dicola tabacchi di S. Martino è di-
ventata anche “la succursale della 
libreria di San Martino “due pun-
ti”. Federico Zappini ed Elisa Vet-
tori sono a casa - conclude – quin-
di sono diventato punto di riferi-
mento per la gente che ha preno-
tato libri da loro e per ovvi motivi 
non  hanno  potuto  consegnare.  
Quindi distribuisco i libri che mi 
vengono  richiesti  e  registro  le  
nuove domande e le passo con la 
mail o per telefono». Anche que-
sto è servire la città. C.L.

• La psicologa e psicoterapeuta Giuliana Franchini: le coppie separate ed i figli nei giorni del virus

«Chi non riesce a
vedere mamma o papà
come prima deve avere
un rapporto continuativo

«Si mostrino foto
di vacanze del passato
e si facciano progetti

TRENTO. Più di quattromila lavo-
ratori del settore tessile e dell’e-
nergia chimica e più di 1.100 la-
voratori nei settori carta, grafi-
ca, spettacolo, comunicazione e 
sport: sono coloro per i quali po-
tenzialmente in Trentino si po-
trebbe far ricorso ad ammortiz-
zatori sociali (tra cassa integra-
zione e fondi di  solidarietà)  a  
causa del coronavirus e dei suoi 
effetti, secondo le stime elabora-
te dalla Uil. Il condizionale ri-
guarda il numero effettivo, non 
il “se”, perché l’assunto di par-
tenza è che già molte aziende 
hanno avviata la procedura di 
“cigo” (cassa interazione guada-
gni ordinaria) o di richiesta ai 
fondi di solidarietà. Per quel che 
riguarda tessile ed energia chi-
mica (coperte dal punto di vista 
sindacale  da  Uiltec),  richieste  
sono partite da Acquatec, Ad-
ler, Air, Alphacan, Amnu, Aqua-
fil, Asia, Asis, Asm Tione, Bugat-
ti, Brentax, Calze Gm Sport, Car-
pet, Cedis, Cereria Ronca, Con-

ceria Vallarsa, Costerplast, Effe-
gilab, Eurotext Filati, Falconeri, 
Frenotecnica,  Finstral,  Gao,  
Gaudi Trade, Gruppo Finestre, 
La Sportiva, Lavesan, Le Prolun-
ghe, Lecont, Lemur, Lupa, Lu-
xottica, Maglificio Mazzonetto, 
Manica,  Marangoni,  Multipro,  
Novurania, Nuova Saimpa, Pel-
licceria Mariella, Röchling Spi-
ni, Roverplastik, Sep Italia, Ser-
vizi Italia, Sepr, Spriale, Stet, Ta-
sci, Tecnocoster, Tumedei e Ve-
trosistem. Per quanto concerne 
invece i settori seguiti da Uil-
com (carta, grafica, spettacolo, 
comunicazione  e  sport),  le  
aziende  che  hanno  avviato  la  
procedura sono Aquila Basket, 
Centro Santa Chiara,  Carteka,  
Cartiere  del  Garda,  Elcograf,  
Erickson,  Esperia,  Etavideo,  
Filmwork,  Ics,  La  Grafica,  La  
Piazza,  Nuove  Arti  Grafiche,  
Printer, Publistampa, Sappi Ita-
ly, Security, Sgs Malè, Techno 
Split e Litocartotecnica Valsab-
bina. M.CASS.

Tessile e carta, l’ipotesi

Ammortizzatori sociali
per oltre 5mila addetti

Edicolante e calzolaio, Gabriele
è anche succursale di una libreria

• Gabriele Sannicolò, titolare dell’edicola di S.Martino ( FOTO AGENZIA PANATO)

La rivendita del giorno.
Sannicolò è punto
di riferimento soprattutto
in questi giorni difficili
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IL LAVORO Lerichieste potrebbero coinvolgere il 60 per cento
dei dipendenti privati, vale a dire 114.000 trentini
La giunta stanzia duemilioni per Agenzia del lavoro

Coronavirus Gli scenari

Aquila,CartiereeS.Chiara
Crescelacassaintegrazione

Scuola

di Marika Giovannini

«Rischio ricorsi
per le valutazioni?
Mi auguro ci sia
responsabilità»
Bisesti: «Vedo gioco di squadra»

TRENTO Mirko Bisesti valuta il
calendario con prudenza.
“Quando riapriranno le scuo-
le? Di sicuro non la prossima
settimana” assicura l’assessore
provinciale all’istruzione. Che
in attesa di poter segnare in
rosso una data certa («La spe-
ranza è ricominciare il 4 mag-
gio, ma vedremo»), concentra
gli sforzi sui nodi aperti di un
anno scolastico necessaria-
mente rivoluzionato dall’emer-
genza. Guardando agli stru-
menti della didattica online:
«Entro dieci giorni consegne-
remo alle scuole i 700 tablet
della Fondazione Caritro ga-
rantendo anche la connessio-
ne». E affrontando i problemi
della valutazione finale: «Ti-
mori di ricorsi? Confido nella
responsabilità di tutte le parti
in causa».
Assessore Bisesti, partia-

modalla didattica online. Co-
m’è la situazione nelle scuo-
le? E come vi state muovendo
per venire incontro alle diffi-

coltà legate alla mancanza di
strumentazione e connessio-
ne?
«Direi che per quanto ri-

guarda gli istituti secondari la
situazione è buona: pratica-
mente tutte le scuole stanno
svolgendo didattica online.
Nel frattempo ci stiamo atti-
vando sul fronte della stru-
mentazione. Abbiamo ricevu-
to 700 tablet dalla Fondazione
Caritro e in questi giorni stia-
mo lavorando con Trentino di-
gitale per garantire la connes-
sione di questi tablet per i
prossimi mesi».
Tempi?
«Nel giro di dieci giorni i ta-

blet, con connessione, saran-
no consegnati alle scuole a se-
conda del fabbisogno segnala-

l’acquisto di materiale infor-
matico. Una possibilità in più
che anche gli istituti trentini
potranno cogliere».
Lo stessoDi Fiore ha voluto

distinguere tra didattica a di-
stanza e scuola: «La scuola—
ha detto—èun’altra cosa». È
d’accordo?
«Sì, sono d’accordo.Ma que-

sto è un momento assoluta-
mente drammatico per il Pae-
se. Ed è importante che la
scuola riesca a trovare una so-
luzione per proseguire l’attivi-
tà. Certo, manca il necessario
rapporto faccia a faccia tra stu-
denti e insegnante. Ma è fon-
damentale riuscire ad andare
avanti almeno in questo mo-
do».
La didattica a distanza pro-

«Tutto il mondo della scuo-
la considera questa strada non
percorribile».
Qualcuno paventa il ri-

schio di ricorsi legati alle va-
lutazioni. Lei è preoccupato?
«Come dice anche Di Fiore,

ad oggi, con la legislatura vi-
gente, come fai rischi di sba-
gliare. Le valutazioni le faran-
no coscientemente i docenti. E
mi auguro che tutte le parti in
causa tengano conto della si-
tuazione eccezionale. Siamo di
fronte a una crisi che tocca tut-
ti. Sono convinto che ci sarà
senso di responsabilità. C’è pe-
rò un’altra cosa che vorrei evi-
denziare».
Prego.
«In questi giorni fa piacere

ricevere messaggi e chiamate
di famiglie e di ragazzi deter-
minati a lavorare. Ci sono mol-
ti ragazzi che studiano con im-
pegno. Non solo: in questo pe-
riodo c’è un grande lavoro di
squadra per cercare di affron-
tare tutte le questioni. Penso a
Iprase, a Trentino Digitale, Ca-
ritro, ma anche ai facilitatori
digitali che si stanno muoven-
do».
E al prossimo anno scola-

stico ci pensa già?
«No. Ora pensiamo a far ri-

partire questo se possibile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Nell’elenco ci sono
tante piccole aziende. Ma non
mancano i nomi importanti.
Come l’Aquila Basket o il Cen-
tro Santa Chiara. O, ancora,
come La Sportiva, Marangoni,
Aquafil e Luxottica. Le richie-
ste di cassa integrazione in
deroga per Covid-19 arrivate
in questi giorni ai sindacati
sono oltre tremila, per un to-
tale di più di 20.000 lavoratori
trentini. «Ma il dato è destina-
to a crescere ancora di molto»
assicurano Cgil, Cisl e Uil. Se-
condo le prime stime, si po-
trebbe arrivare a una richiesta
di cassa integrazione per circa
il 60% dei lavoratori del priva-
to. In cifre, più omeno 114.000
persone.
Del resto, in questo mo-

mento il mondo produttivo
trentino è in gran parte con-
gelato. Con la necessità di af-
fidarsi dunque agli strumenti
previsti a favore dei lavoratori
a tutti i livelli, nelle piccole
imprese come in quelle più
note. Nel settore dei tessili,
energia e chimica, ad esem-
pio, tra le richieste arrivate ai
sindacati ci sono anche quelle
di Adler, Alphacan, Asia, Co-
sterplast. E ancora: Falconeri,
Finstral, MaglificioMazzonet-
to, Novurania, Vetrosistem,
Stet. Così come sul fronte car-
ta, grafica, spettacolo e comu-
nicazione si trovano tra le al-
tre Cartiere del Garda, Erick-
son, Esperia, La Grafica, Nuo-
ve Arti Grafiche, Esperia, ma
anche il Teatro SanMarco.
«A noi — spiega Alan Tan-

credi, della Uilcom — arriva-
no le richieste via posta certi-
ficata. Successivamente pro-
cediamo con la consultazione
online».
«Il grosso delle comunica-

zioni — aggiunge Andrea
Grosselli, segretario della Cgil
— è legato al terziario». Al-
berghi, ristoranti, bar: settori
fermi da due settimane e che
non hanno certezze per il fu-
turo. «Qui — sottolinea — le

richieste hanno superato
quota tremila. E non è ancora
finita: il numero aumenterà».
E non solo nel terziario: da re-
gistrare, nei prossimi giorni,
ci saranno anche le richieste
delle industrie che hanno in-
terrotto la produzione dopo
l’ultimo decreto del governo
nazionale. Mentre iniziano a
muoversi anche le aziende del
terziario con un numero di di-
pendenti superiore a quota
cinquanta.
Dal calcolo, di fatto, riman-

gono esclusi i dipendenti
pubblici (circa 50.000 perso-
ne), ma anche quelli che lavo-
rano nella distribuzione ali-
mentare e nei settori conside-
rati necessari, così come i la-
voratori dell’assistenza sociale
e i liberi professionisti.
«Ci sono delle aziende —

del lavoro sta rivedendo le
priorità e gli interventi previ-
sti a dicembre nel piano di
politica del lavoro, per ade-
guare il quadro alla nuova si-
tuazione. «La misura che ab-
biamo stabilito — spiega l’as-
sessore — rientra nei primi
interventi messi in campo per
fronteggiare la crisi. Nelle
prossime settimane questi in-
terventi dovranno essere at-
tentamente calibrati per tener
conto dei reali fabbisogni del-
le persone». Non solo: «La
Provincia si riserverà un ulte-
riore intervento, appena le
nuove politiche saranno indi-
viduate e calibrate sul partico-
lare momento vissuto dai cit-
tadini. E sarà sui più deboli
che si dovrà intervenire».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

seguirà dunque: ma quando
si riapriranno le scuole?
«Difficile dirlo ora. Di sicuro

non la prossima settimana. Se
la curva dei contagi dovesse
scendere con costanza, si po-
trebbe pensare al 4 maggio.
Ma per ora è più una speranza
che un dato reale».
Ad aspettare risposte sono

anche le scuole musicali.
«Lunedì (domani, ndr) è

previsto un incontro».
Intanto c’è la maturità da

organizzare.
«Il ministro ha dato indica-

zioni riguardo alle commissio-
ni interne. Aspettiamo ulterio-
ri precisazioni».
Gli occhi sono puntati an-

che sulle valutazioni: si
esclude il sei politico.

precisaMichele Bezzi, segreta-
rio della Cisl — che attivano la
procedura di cassa integrazio-
ne, in attesa di capire come
evolverà la situazione. E ci so-
no aziende che potrebbero
aver bisogno della cassa inte-
grazione più avanti: lo stop
della produzione di oggi po-
trebbe provocare la mancanza
di qualche pezzo di produzio-
ne in futuro, costringendo
qualche ditta a sospendere
l’attività». Il problema in so-
stanza, avverte Bezzi, non è so-
lo il presente. Ma anche la pro-
spettiva futura. «È chiaro —
sospira il sindacalista — che il
nodo principale è quello delle
risorse. Quelle messe in cam-
po finora, a livello nazionale e
locale, sono poche. Per far
fronte a questa situazione ser-
ve un intervento straordina-

rio». Anche se, ammette Bezzi,
«il problema è dove andare a
recuperare le risorse necessa-
rie». «Oggi — aggiunge —
giustamente gli sforzi sono
concentrati sull’aspetto sanita-
rio. Ma è necessario guardare
anche al dopo: dobbiamo ca-
pire come ne usciremo, come
le aziende potranno affrontare
la nuova situazione».
Intanto, proprio sul fronte

delle risorse, la giunta provin-
ciale è intervenuta assegnan-
do due milioni di euro al-
l’Agenzia del lavoro con un
provvedimento firmato dal-
l’assessore allo sviluppo eco-
nomico Achille Spinelli: l’im-
porto sarà destinato alla crea-
zione di un fondo speciale per
l’emergenza in corso. Allo
stesso tempo, il consiglio di
amministrazione di Agenzia

❞

Grosselli
Lamaggior
parte delle
comunica-
zioni che
ci arrivano
riguardano
imprese
del settore
terziario

❞

Bezzi
Adesso
è giusto
occuparsi
della parte
sanitaria.
Ma si dovrà
affrontare
anche
il dopo

to. Sarà poi direttamente l’isti-
tuto a consegnare i tablet agli
studenti che presentano situa-
zioni di difficoltà».
Pietro Di Fiore (Uil scuola)

ha invitato a fare attenzione:
la didattica online può au-
mentare un divario tra chi ha
molto e chi ha molto poco. E’
d’accordo?
«Che il problema esista è

oggettivo. Per quanto ci riguar-
da, cerchiamo di intervenire
per quanto possibile. E i 700
tablet sono già una risposta
importante. Ma a breve si do-
vrebbe aprire anche un’altra
opportunità per le scuole: il
Programma operativo nazio-
nale, attraverso dei bandi, pre-
vede la concessione alle scuole
di fondi fino a 15.000 euro per

Tancredi
Per le
richieste
ricevute
si effettua
la consul-
tazione
online
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